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PREZZO PELLE INSERZIONI • 
(pagamento anticipato) 

IttMndoiU di «vriiil iBc^uarta pagina cent. 9B alla linea pef la prima 
^«bbUsasionfl, e «ant. ®^ per le suocessiTe. La linea>arà compo-

* Ita da S5 iettar* ftieno laterpunxioni, spazi In ©arattere dì teatino. 
4rilaoIi eosiimiaati oont. V« la linea. 
Ho» id tis& sonto degli i^iooU anon&nd, » si reBpbgono lettere non 
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^aia cho IR naggloiasza dslla Ca
mbra fkoéfia dì tntto pn aoQKQaoer̂  
li dlsoredito già obli profondo. In GHÌJ 
spilo eadut« presso U puìibUco le latt-
tóribni parUmeaUri. 

t a dÌfl»J!8fos« dei blìanoi definiti-
Ti del 1889, ecnlnoitU nê Ia seduta 
untlmeridUsa di leti, ÒQondoUacon 
un tale pireolplslo da ùtr T^rgognà, 
non fltie estera ce mpititille, ad uno 
tttnólo di •lUe'vì eUmeniiiTi, ehB yq-
glJoBo foireh /reità «d la fa tifi ia 
belone per andsr più presto In TA-
«ausa. ' ' ' ' 

Kon si è mai Tedufa in FarUmen-
lo «na fanolulla^glne di questa fatta. 
' Tanto YÉUTÌ rìasinmere la dlsom!-
i^cne di inj;tl 1 bilanel iu nn fioloar-
tioùìo, che piòponisso di rotarli la 
blcuao. 

Mft !« prGgrffiserla irof 6 modo di 
i&csfràiré Jl punto delPouechio, Qi<}ò 
iì|fcndo Eden» dva lUllieralltà ormai 
proverbiale^ anolie 'm wtzso a)]i f̂ -
Ha dft ènl si sente incalzata^ 

X' nnJao punto ̂ ere «sèettó uja'om-
hn di diniuaione fu per ipproTàrs 
nnà fnaonèulta ed etofa «aoncn^a 
propoata dalla oommlsiloaenelbilan-
slo dcìVsgrlQoltura, in elò obe rfguar-
d|i l'Iatltastóné delle iftuole igrarle, 

L'onorevole OataHeito, sèmpre sai-
la lirecoJa, qnutnào ai traita df | ro-
pugsare vn aito di glnailzl» odi TO? 
ro prcgrfflsó/af cppoie a quanto î tto 
>4i greiteua della Oommlislone, « per 
dira la verità «bbe a eómpiigiio nel
la «sa opinione aneto il ldin<itrd Mi
celi ; sta sulla loslstenzii di altri de-
pntati> & «peoialmente M relatore 
Uerzario e del Laporta» il mlnltUo 
ila ^nito doirabbaisare il et pò alla 
Tolontà della OornsléBlone. 

Ciò ohe dimoiira una volta di più. 

guanto fesse uto il rlmproveto lan
ciato l'altro gforco da un dfpntato 
dell'opposl|Etonfe almJnfBtetp, cr^^is-
mo dall'cu. Mirghattl» olie cité oó 
de«« niJcfslrl ìvissì HI dfr'gsre 1 la
vori p&iUmBnltrljailassiaBo sempre 
rfmorclitare dal partito, e dal gruppi* 

Da Svesto sistema di fir tutto a 
tamburo battente, ianìa cribrare le 
Tiglchì pio e floniro delle leggi, si 
arrlTU poi all'apogèo di Rutila con-
ivgìcne, eh* è là rera earaiteristiefi 
di tvtto olÒ, elle da yareechl anni al 
teta fsoendo In Italia nella materia 
ì^lBlltlTS. 

So In >na sola ie3ut* ai arrivò & 
fendo della difleasslone dj due b/lìa-
ef, quelli di grazia e giustizia « dls-
grleoltura, e d«l bilsnolo attivo « 
{passivo delP amministrazione del fon
dò d«l culto, è raglcUfiToIo sapporre 
olift nel ecno della iettimi na tutto 
sirA fluito alla Osioera, e che 1 «l-
gnórl deputati, ftiggesdo i oalcrl sof-
fpcanti di Itcaaa, potraisno recarsi al 

rispettivi loro domisiu, e p«f4a*ttro 
buoni m€8l circa dormire sugli alldrf. 

• \ I 

, I<*ainuiatla o 11 fl4 lus l lo , 
Xe notizie sulla vertenza greeo° 

turca semstgglano, e appena al sa ob» 
Oggi (13) le pt tftuze eoBàegneranno alla 
porta la Nota coUeitlTa, che eomn 
nloa le deliberazioni della conferenza 
di Berlino. " 

Un dispacdo da Costantinopcli, pir
la di una ccmuufdazicne di I!'Inghil
terra, e diell'Avattlt^, per fissare aùa 
Turcbla il termine di tre settimane, 
a realizzare le decisioni della G.nfe-
rei^Es; ma la nUIaa oÌ stmpra pre< 
matura, dore»dc«I aspetiare m ogni 
esso ]a rliposfa àel Saltano alla Nota 
prima di arritare a questi eitreml. 

Tntfà l'attenzione ai rivolge a j r -
fereiza verso la Fraueta, il tu! stato 
di agStszkno an^ò seaopre oreseendo 
In questi giorni, quanto più BÌ avvl-
oÌna7A la àtU del lilvglìo. 

Demani è «na gran glcrnitaperla 

jnai i e straniere, riconossiutóì- già l'artiglieria Ja 100 toanel-

Franoii^ e non aaneaDo psr questa 
occasione tprcffti di eattlvo augurio 

SpitUiaio ih» fatto patsl trasquU 
lamenta 0 per la meno lenzA grafi 
dleordlnf. 

me in cose di marìas, rìókat$io late non oflre, per il tarJo e 4fe 

qua Inoidento dligustcso «he tuibi la novraro le nftvi di una portata] cai si va incontro, tutti ì yan-
solennltà della f«t». t come il Duilio, e quindi sulla 

Sarebbe usa macchia per laFrancif; convenienza di, a^o^Mo cojae 
a i «oli ad (sultarne sarebbero! luai' ,. , ^ . , 
eterni nemlal alfli \k del Seno. i ^̂ pQ P«r 1« ^^" ' « coatniziom.. 

' • l i ' Inghilterra, òhe trovasi al-
Ifi testa di tutto il mondò in 
materia 4i' oose navali, e ohe 
segue con occhio geloso i prò-
^résiii stil BQàre di tntìe le ai-. 

I MltlONI NEL MARE' 
• ' l 

;Ricordisaio ]a soddigfazione, 
non che guel Bentimento di ìan ! t r e nazioni, non irasjurò di 
tantino dì orgoglio, che tùti'ti met te rs i a giorno; snthe di-

taggi» ohe ae ne aspettavano, e 
per poco non si è arrivati a 
j^fèkagire che uà giorno o Vàl-
tro' si farebbe del Dailio appena 
• n pontone o un gaar^a-coste* 

Non eappiamo se il caso, o 
qual altra ragióne, per una delle 
t%nÌQ crisi ministoriali, che si 
ancceàouo qnì da. noi, portò nel 
fi attempo al dicastero della ma-< I 
rìnft ^a uottio, l'Aoton, che si i provavano in Italia lèggendo,i quanto riguardava gU eaperi-

paHieoJari reJativi alla eosÉra-{menti del JD%iilio^ é ì*rap-
zipne del Duilio; e ricordiamo 1 porti di quel distiato mariflo, 
pu:e quanta fetta si f&cesae al- eh' è il iEeeds^ non sono stati 
l onhè quel mostro di mare fu ' pienanotìnte favorevoli alla rio-
lanciato Beironda, col cjccorejijsira grande c o r r a m t a , della J pare un posto tanto.importante 
e eoi p l t w di migliaia e mt-1 quale altri eseaplari si trovano seguendo per le jmovQ coatru-
gUaia di spettatori. j sm nòstri cantiere. r - '> aioni un sistema, qual èra quello 

Quella eoddisfaziorif, queir or- "Venne p i t tardi là prova 

«apeva decisamente contrario al 
tipo deJIe grandi oostramonù 

QiiéBtó ministro sì trovò dun
que lièi bivio fatale :' o di occa-

soiando-anche stare la questione 
dalie cenfinaift dì milioni, la 

* ^ • • . 

maggior parte sprecati fìaora 
nelle costruzioni navali, ' • 

Fra q-lesti dubbiì, che però 
non ammettevano dilazione, ' 31 
ministro dalla marina non voUé 
assumersi solo la responsabilità 
di una cosi grave deoisione; 
quindi risolse tempo fa d'inter
pellare gli ammiragli e i capi
tani di vascello circa ai tipi 
delle riàv.^ 

i F , 

, Ora un giornale annunzia che 
! ve-Mklue contro set sì sono prò-

• I - " l ' i ? 1* • J , ' * J * 

goglio erano V£raffiei:te legltlì- delle grosse artiglierie del^iJtei" 
mìj non tanto perchÒ la nostra Zj'o, e l ' i r felice riusoit» ooatri-
marÌDs si acoresotva di un nuo- bai a scemare la fiducia, ohe 

M -^u ^ n T « j k - ^ 

to e forimlFabilé strumento di 
•. - , 

guerra, quanto perchè col Dìiilio 
pareva rieplto il problema della 
convenienza, pe r l e battaglie di 
mare, fra le grandi e le pieóole 
costruzioni.. £ld il merito èra 
tatto d&ì nostri costraitonxiavsli. 

Ma la luna di miele, ci si 
permetta la frssp, del Dmlio 
non era p r anco traacoraai che 

ayea salutato ÌI compimento 
della nave, già foriera di QOBÌ 
liete rpersDxe per la marina ì-
talisna, da parer lieve V ©nor-' 
m e eacr-fiaio pecaoiàrio, ch'es
sa ci eoatàvfl. 

In s3guito a ciò avvenne come 
dì tutti coloro, ohe sono facili 
a passare dalla soverchia esal
tazione al soverchio abbatti-

A P P E N D I C E (33) 

del Giornale di Padova 
' ^'- V 

- 1 

Intorno a una sorgente 

ROMANZO 
PI 

GUSTAVO DROZ 
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Il stguor Larrean, si arrestò alcuni 
secondi, socchiuso impereettìbì/menie 
11 suo occhio siniftro/ ed accarezzan
dosi il mento:'*.... A-vete voi visi
tato il colle della Sttlette?» domandò. 
* Che ammirabile e nobile intrapresal 
^uali maravigliosi rifinitati in pochi 
atmi! Ahi signor curato, voi avete 
IragioDO ài dire: La fede fonerà Io 
Imontagne! Vi ha ora su quel collo 
|«n capitale formidabile. È uu teso
ro.... uscito dalla terra. » 

— ;Yoì mi parlavattì poc'anzi di 
questo nostro paese, o&sérvó il curato, 
e dicevate 

-T Come cattolico; .debbo confes-
,«irvi chi:il miracolo della Salette è 
iDno dei dogmi che m'inspirauo il 
|plù gran rispètto;,.. 

— Il fatto d'eila Salette non è uh 
Iwtìcolo (fi fede, e la parola dogma 
Ifloii ha nulla a che f»re qui, inter-
1%/e il prete con vitacltàl 

— Se uoB mi lasciate il tempo di 
(̂ Piegarmiii Aspettate un po'; io non 
JBono ai quèlU cho confondono ogni 
jraBa» credotemelo. Io eoao cattolico, 
''J bo la fede, la yeraf la sola feà^ ' 

f̂lì la penso j ma, se qualcuno mi 
jWttigge a dire a bruciapelo : Signor 

( 

- i 

Larreau, credete voi ali* apparizione 
della Vergine sul poggio della Salot
to? Ohi allora, mio cai'o amico, è un 
altro paio dì maniche; io mi frentirèi 
per cosi dire ferito. Bono franco, ve 
l'ho detto; mi sentirei ferito nelle 
mie intime convinzioni, da una di-
manda simile, e risponderei .coma a-
vete risposto voi adesso, onorabil
mente, nobilmente j risponderei: «Ohe 
v'importa? 11 fatto delia Saletlenon 
è un articolo di fede.» Ma mentre 
m'inchiao àiaanzl alla iibertA dico-
scJenzB, che è la hage del.... a dirla 
qui tra nof, bisogna confos^arlo; èia. 
base.... Ciò che non impedisco per 
nulla che il " successo prodigioso di 
quest'impresa.,., 

hix fiaionomìa del prete aveva una 
espressione UiqViictmtQt 1Q suesoprao-
ciglia erano covrtigate, il suo isguardo 
fisso; egUiflcrociò le braccia ani j?et-
to, G eoa TOCO molto farina: 

— IJon, soffro signore, cho si pro
nunci dinanzi a nja questa parola la-
torno ad un fatto che !a Chiesa ap
prova. Non, ci fa nìssuna impresa 
in quel miracolo [ Dio non avrebbe 
permesso cha oìasuno abusasse del 
suo nome per nna miserabile specu
lazione. . 

-ÌM chi n dico il contrario? Ckf 
diancine d'uomo mi diventate! Per
donatemi l'espressione, • caro amico. 
Io stavo precisamente per dirvi che 
Dio non avrebbe tollerato ciò. Io vo
glio semplicemente dirvi che vi è nel 
successo di uiQa simile crodeaza (che 
non 6 punto un articolo di feda, Io 
ammetto, ma i cui risultati sono stati 
la prosperità e la ricchezza ilei paĉ i-
sej, qualcho cosa di miracoloso,... È 
con tutto ciò il colle della Salette 6 

,-̂ . 
: h 
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arìdo, nudo, senza poesia, senza at* 
tratUvej noa "v'è !à uè Bta2ioEe ter-
rnale, uè casìao, ne campo dì corse; 
ciìQ sarebbe mai, SU possadesstì tutto 
ciò?..̂  Noa c'è mai stata nessuna ap-̂  
pancione.,., importante in questo pae
se? Mi stupisco perchè il luogo a 'è 
degno. Queste gole profoude e miste
riose, ijuesti torrenti, queste viottole 
cupe, queate lande deserte..., It solo 
pensiero vi motto i brìFiJi. Por ma, 
vi dichiaro clitì non vorrei' condurre 
ai pascolo le mie vacche otto giorni 
"di seguito in luoghi come questi, lo 
sono nervoso, avrei delle allucloa-
zionj, cosa di cui non mi lamenterei, 
del resto, poiché la fortuna del mìo 
iiiio paese poti^bbe esserne la,con
seguenza. 

L'abate Roche provava da alcuni 
istanti degli impoti di collera ohe trat
teneva eroicamente. ]^U BÌ arre&tò 
di botto, e piantandosi in fitccìa al ca
pitalista: : . 

- , Forse che contereste sa di me 
per aiutarvi a.fare un miracolo nelle 
nostre montagne ? 
. Larreaxi lanciò col BUO occhio Si
nistro, che s'aperse improvvisamonte, 
uno guardo singolare sul carato, e 
subito uscì in una risata. 

— Ahi,ahi ahi scherzate voi? ah! 
ah 1 per chi mi prendete, vediamo, ih 
buona coscienza?,.. Per far ciò do-
vfeì aver un santo a mia dìsposizlo-
he. Io vi parlo delia Salette come vi 
parlerei di non ao che. Ahi Dio! se 
mi avete fatto ridere UOomel lo èli-
scorro con abbandono, con tutta sem
plicità^ e voi interpretate le mie par-
role alla rovescia! In bocca dì tuli 
t'altri, ro;<3Qrvazione che mi avete 
fatta m'affliggerebbe molto, anzi 

I 

. . ' 

I 

I 

» 

mijfeiirebbe,... Non crediate però che 
io ve ce stìrbì rancore, Al coatrarlo 
- e ripigliando il suo sussiego .«olito: 
io sono incantato dì questa coAver-
sa2Ìone, mio caro signor curatojessa 
mi prova una volta dì più Ja nobiltà 
e la franchezza del vostro'isarattere. 
Mi piace , qiiasta flemma, mi piace 
quanta permaìotìità eccessiva che una 
proposta in aria basta ad irritare, ed 
ammiro sinceramente queste rare doti 
anche se mi valgono la risposta molto 
acre che voi m'avete fatta, e che, der 
resto, njl'aspettavo-,.- ÉB ho nn rin-
cre^^ciraento, soggiunse il oapitalis^' 
cott'un sorriso molto ficio e legger-
menl9 protettore, ò che monsignore 
non abbia sentito la nostra lunga COQ-
Yemzlone; essa lo avrebbe certa* 
mefite confermato neir opinione che 
egli ha di voi, e dì cui io nji faccio 
l'eco, cioè, mìo caro signor curato, 
che la. vostra condizione mn è pari 
ai vostri meriti, 

I 

.—• Era dunque una prova, pensò 
l'abate Roche, stropicciando l giornali 
che teneva fra le mani. 

— Buffone} morm'oxò Larreau fra 
1 denti. Ma non fa nulla, ^U è fòrì-
te,... molto forte.... 

dal suo predecessore, contrario 
alle proprie con-sinasìoni, o di 
attenersi a quéste, rifacendo per 
consegnenzà tutto quello ch'era 
stato fatto, a cominciare dal 
8c spendere la marsìma parte 
delle costruzioni navali, ch'erano 
in corso. H dilemma era gra-
viesimo,; ed è scoraggiante.ve
dere come il lubhcc», il quale 

segte Epesto, con avidità, ogni 
più piccolo pettegolefzo parla-

nunziati favorevoli ai : tipi di 
moderate costrugìoeì, respingen
do le grandi. 

La risposta non è molto lu
singhiera per r ex-mim'stro Brin, 
entaaiasia f&utore delle navi 
ti'pO'Duiliot ma è assai piti scon
fortante per r Italia, che dopo 
aver seppellito nella costruzione 
di quel legno tanti milioni, ^ 
dopo averne seppellito tiinti a l 
tri nei legni consìmili, ohe sì 
stanno costruendo, vede ancora 
lontano lontano iL momento di 
avere una flotta rispettabile so
pra un tipo 0 sopra l'altro. 

Eppoi sì vuole che un giorno 
0 V sltro il paese, arricciandosi i 
baffi, non domandi ad alta vece 

menfcare , presti un' attenzione a deatri, a sinistri, a tutti: « Che 
meno che mediocre ad affari di faceste/delle mie risorse? Che 
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Quando ràbàte Roche fu rientrato 
ÌQ casa, si assise- diuanàl al suo ta
volino modéato e sidiò a liflette^. 
Ohe cosa bisognava oreJere o non 
credere delle parole del signor Lar-
reau? Qual era il siiÒ pènaiero? Per
chè Quella mostra di maasime pom
pose, il cui sonso gli sfuggiva, quelle 
contraddizioni, quelle teoriche sui-
l'associazione ? Tutto quelle parole 

vuote.... erano poi yeramenta vuotd? 
Non coattìiìevano esse per caso un 
senso no» occulto per un uomo av
vezzo alle sottigliezze del parlar cit
tadinesco? 

ri 

Il curato, stanco di frugare in mez-, 
20 a siiTatti prunai, aperse uno dot 
giornali che aveva posati sul tavolino 
entrando, ed il suo occhiò cadde su
bito sull'articolo di cui gli aveva par
lato il padre della coiitassa. Era una 
specie di appendice che aveva par ti-̂  
tolo queste semplici parole: Strana 
'pa$sefff/2'a(a. L'articolo era sctittpitì 
uno' stile pretenzioso, brillante, am-
poUoso- ft'paese vi era dipiuto con 
colorì talmente singolari, che lo si 
sarebbe petuìo prendere per una delle 
più selvaggie regioni deli'Austi alia. 
Quanto ai CQstumi degli abitanti, era-
^0 in ritardo dì tre secoli ajfmono-
Era il candore deiretà dell'oro, là 
si danzava sull'erba al suouo di uno 
strumento singolare ohe doveva risa
lire al secolo decimoquinto. 

La descriziooe fantastica del paese 
era un fondo felice, sul quale sì stac
cava iJ maniero, la cui descrizione 
dava luogo ad un interessante rac
conto: cupe torri sospese sugli abissi. 
vòlte nere e sonore, lunghe arcate/ 
feritoie, ponti levatoi, ecc.-.- Era la 
realtà stessa, ma abilmente lavorata, 
trasformata in un Incubo terribile e 
leggiadro, dì modo che in mozzo a 
tutto ciò i mobili Boutuoai ed eie-
ganti del castello, la vita assolutar 
mente parigina che vi si conduceva, 
le escursioni sui muli, le colazioni in 
mezzo £LUe foreste.... yerginìt il nuo 
di Champagne rinfrescato dai torrenti 
ghiacciati, txittô  infine, perfino gli 
intimi convegnì'deUa sera, perfino il 

^ ^ j ^ ^ ^ ^ 

caffo servito in vasellami d'argento 
sulla gran terrazza, in faccia al più 
ammirabile panorama che si po ŝa 
immagiiiaro, fermava uà contrasto 
delizioso, tale da sedurre ^iinmagi" 
nazione dei lettori. Verso la fine del' 
Tarticolo l'autore, come per distra
zionê  rivelava indiscretamente il no
me di questo castello incantato, poi 
si dibatteva Cva mezao a scrupoli e-
spressi con molto spirìtQ> e finalmente 
prendbviì il partito di non c^uceììare 
quel nome proprio tanto famigliare 
in ila dei conti alle orecchie del món
do elegante, da non doverne fareuo 
mistero. :' 

Le ultime righe ludìapettirono il 
prete. Esse n'^n erano schiotte. Perchè 
mal Tautore fìngeva scrupoli che non 
erano punto reali, se un sémplice 
tratto di penna sarebbe bastato a to* 
glierlì? Vi erano adunque anche là 
Intenzioni nascoste; e quali erano que* 
fite intenzioni? Il,buon curato era e,-
stràneo airaqcTazzo di pn certo gior-
salìsmo, non poteva dunque .indovi
nare la vera natura di queirarticolo,, 
cioèi^una abilissima r^c^am^, taato-
pili abile, in quanto che era dissi
mulata, e messa sotto una forma let*. 
terarìa che doveva impfjliuerja più 
sicuramente nello spirito'del lettori. 
Egli ignorava la sete dì pubblicità 
che asciugava allora tutte le gole/ ^ 
di cui oflViva un curioso maggio il ri
manente del giornale, dove noner&iìO 
che particolari personali, confldenge. 
rlveliizionì, indiscre2ÌonÌ; ma T abito 
Roche leggermente disgustato, non 
coinprozidendo che ìitile-ai potesse tro
vare nella pubblicazione di somlgMautì 
miserie, pose il foglio da yarte. 
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faceste del tialo onore, oh io vi 
aveta affldatòf» ' 
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H CoMs/iiwiionne^Jpablìlìoa una 
lettera di Eoiìlio Girardin, in*' 
torno alla quale tutta Iftjstampa 
di Parigi mena in questi giorni 
molto rumore. 

La parola del veterano della 
libertà, della secchia chitarra, 
come OBÒ chiamarlo con tuono 

•t 

sprezzante uno dei semidei della 
giornajta, non sì fa mai sentire 
senza ohe il popolo francese ne 
riceva una profonda impressione. 

Noi traduoiamo la lettera di 
Girardin, colle parole cbe il Con-

' 'stitiitiofinel VI ha premesse f 
K'-'-' ;» Settori c'astŝ ni e sulla riv« 'del 
,,:ff̂ 8ch!>a8.;eili„dì iltyit, JÌ lig- Eajilio 

,, i.{ Gir̂ rclìn leggo, rrf^tia?,scrfs. Lungi 
X'.ffallfl "tiirbo'ents e frivola rgiiasions di 
' Pifrigf, egli veda davvialao la realtà, 
'Votiva. La rea! à ò la guorr'a civile negli 

animi. 
• Uaig: E'nllo # GlMrdìn s) n'à, 

c'm o-go,Oolla:ua"pffnns V lente e wffis 
pre pronta ei gettò a vìvi ti-atU èttUa 
Cirta là itspfesiìoni di iriateisi « di 

' (pavento, eh egli hi rdccoUo nella sua 
. solitudine contemplativa. 
• t La sua ieilerà^ questa volta a! pò* 

- ireblitt 'iDiiìoMre: Sfìdmal Sftdu^ètaì 
• i.-Piia è immirabile per sinccrlià, per 
; buon senso/per vigore. La «U4 morale 
^é qaeata: Fimi della libertà non c'è $a-

Iute. 1 
' '•- Ciò premesso il Vonstituiìonnel 
••'^ifarisòe 11.tenore della lettera,/ 
•'tìh'è il seguente: ^ ' ^ 

. t Fra un bicchiere a l'altro deìracqua 
di SMnt-Harij ho lattò la discussione 
del Senato o quella dsM Camera dsi 
Deputati nel Jownal Ofpétel 

•" Recririiihaiìbn't èohtro reòrlmlnaiticnl, 
-sempre recrìmìQBzioutl ~ ^ ' ' 
. Quil prova novella e palmare, <die, 
. all'epoca in cui viviamo, la sedicente 
^ apolitica è uh labirinto, d'onde è impos

sibile cavarji, se si lascia sfuggire dalle 
proprio m»nl il flloi che sì ' chiama la 
Ihertà? •' , ' • /' ' 

Io dico < la s'eàicente politica * « per
chè iaorì della libarla, non vi è più 
politica vera, t ' per coQseguensx non 
vi à stabilità. '•-•"- v 

Per non aver saputo ripudiare.la tri
ste eredità del mintatero Waddington « 
per aver strappato dalle mani del signor 
B̂ rdouji il portafoglio dell'istrucìone 

-pubblica e de! culti, collo scopo d! 
darlo ai sig;. Giulio F«rry, il ministero 

'Freycinet ha fatto una triste e per sem
pre deplorabile eaperlenxâ  

.: - Il malaugurato artìcolo 7* che non 
&veva niente a furo col progetto di 
legge, dove il suo autore io ha collo
cato, quell'articolo eofpsssò in compli-
casioni disgustose 1 miei presentimenti 
e 1« mie previsioni. 

Se il clericalismo era il nemico, i 
colpi eh 5 gli furono menati da una mano 
malaccorta, lungi dairalbitterlo, non 
sono riusciti che a renderlo p.ù po-
tents. 

Oli 8mmi,'per sentimenti opposti, eo30 
sovraeccitati più di qianto ii) m'Ima-
ginata lasciando Parigi. 

Non è giusto quando si dica che la 
Ibartà è uà torrente, 

L% libertà è uni diga. 
' .fl per aver rotta qdasla diga, che U 

primo Impero, non «vendo più niente 
; eli) franaaae la sua insaziabile ambi-

Kii>né, è perito. 
' É per aver disconosciuto questa diga 

cbo la ni9tora£iohe, venendo meno alle 
sua soleodl promisse, Incontrò la stessa 
aorte.'" -" ' ' ' 
"'̂ 'fi pel" aver commeiio usuale er
rerà òhe là monarchia del X830 andò 
a ràggÌuD|gere in esilio la monor̂ hia 

•d*U8l4.-^ 
Dô a fu condotta la repubblioa del 

1848 dalle sue diffidente verso la li
bertà? \ > , 

V Dove hanno esse condotto l'Impero 
.dei;Ì8BS?„ •' '•- ••••' "/ ••' 

tova hanno esse condotto II minl-
i iéodel 16 maggio 18771 
': bove condurranno il ministero at-
Itì'ala, il quale non aveva [cheagarég-
giara di sforzi è dì sagriflzii contro la 
concorrenza delle oóngregaxloni reli
gióse ina<g[ianti| la sola concorrenza 

e scuotere 1 UaiverdUà dalla sua apUla 
Concorrenza quindi pift benefiea cba 
tociva • , 

Forse cbs il goTérno iion dlipone 
dell'imposta s del bilancio t 

FoPàe ch«;lì .govèrno nto >pre I 
Aon «hiuda a suo placare l'iva^kso tiUì 
rjnzìónt ch*«gli pagà̂ ? ; , f̂ ^ 

Fol#cha il gòveìfiio ni&iii II mò-
nopoiioJ delle decolaÉoni della Legion 
d'onoi 
' Con questi mtzsi di d'upHce airone 
Iclosl potente, sia su! proleiiorl ih sul 
loro allievi, di (ha cosa poteva soria* 
monte temere Io Stato dalla concor-
reiia:t delle congrrg K'OQÌ religiose In
segnanti f 

Quanto alle Congregac'onl relIgUse 
ohe non insegnano, a qual titolo s'Im
mischiò] lo Stato nelle pratiche i^lla 
uro fadet,^ . . . " ''•^\ 

N?, no* non è li clericalismo che è 
il nemico. î ^^ .̂ 

II nemico è l'arbitrio. 
S questo nemico non può esser viato, 

non può essere ucciso ohe dalla li
bertà, • 
; Sventuratamente, svenfuratlssima-' 
mcnt», ìUMuogò di minare è di colpire. 

per cento al 4 p«r canto a rìsparmlan 
do per conseguenza alcuna centinaia di 
mlUa lira. 

— t« due corutatfl Inglesi dladero 
do ftiori del porto. ,̂ ^ . , , 
a prima è la cor«z8t|Jl"«%('fl**fir a 

torrl̂ jQ̂ p. Colomb 1̂ tonm 65ÌÌ arfàata 
,cU &' éjDnonl a con"3BOlbersoDa,di •< 

Îpagg Îo, la seconda è rmincibìt^ et p. 
Fre9|^|it di t0DD.;|̂ & ,|̂  tre alberi, 

cinn., • c(ĵ 'a bô 4̂o 48$;p«r-
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sonè̂ iai' equlpìggld;' • r#'%,,.„,.»M-: 
tomo, a - I l p l sera,6 arrivato 

a Tjrino 11 dottor Agostino fi irttnl; d 
recossi nella cappale delPiémmle par 
presiedereJìpi nijsetin0 a^& sarà tenuto 
oggi. 

Vuoisi ohe il dott. Bartanl sì sia rac-
eomkl&to In maniera spedala perchè 
si evitasaero acceaSl e scanlali. 

NIPOL!, i l — Staaera la Asiotìla-
zìonl riunita riprendono nuc yamènlé la 
irait^ve per la fprmulona .d'una lista 
comdno di candidati al Gonalgitó co-
mnnlilQ. 

i •;.< < 
libertà.̂  
- SI, ptncblosamente vnberate, perchè 
li regno della libertà Ò̂ il regro dalla 
ragione, e. laddovej la passioni sono 
scatenate, là sua'voce 1:03 s'intende 

Orare agli possibile Wòn dire che II 
ig. F.ny le abbia scatenatê  tcht 
scatenandola egli non abbia falsato 11 
programma del gabinetto, che lo ia> 
bisca? '• .̂.- '̂ .' .-̂  • •• 

Qaef programma èra l'èteWsIoiìè alla 
più altapoieî iii della nostra edusazlont» 
nazionala, in tutti I gradi, a del p9tix{ 
grahdl lavòrP tìl'pubbllca' upgeqaa.': 

!t 'programma Frtysinet ara' l'astlnj-'" 
Elòna dei partiti coirunlohò e colta sod
disfazione di tutU-g'.'interessi; erif' lâ  
libarla colla prosperità : 'la ijtabili'.à 
colla libertà : r̂a la vera politica. ' ^ 
Oli pt'cg'ràmhia Fèrr^chV hâ Wlégato 

ÌQ' Qltima linea il programma Ffeyciaei, 
è l'opposto, à̂  la soTraeq̂ llâ ioQe dai, 
partiti; & la fsrnsenta'iEionè delfe pas
sioni rivali : ò r agitazione In luogo 
dcli'dupo^: è la d̂ìscord̂ a più ardsnta 
che mai In luogo della pac'Scaz'ona: è 
la politica falsa ed antiquata. ;. ; , ^ 
'"A tutti qaestl torti il programma 
Ferry ne iìn!S2è utt' altro r'̂ uailol' Î 

^ 1 \ •- • r 

^^•^.*n 
iroTisOT ESTES:B 

•^-f} 

I\ rbitrlo, a sig, Ferry hi vulnarats !a :, pRANC!iA.,iQ. - l egg iamo neiu; 
Franca; . -, . i , 

SI. annui zia la candidatura dal gè-
nu-al'l̂ drré̂  ̂ ikiinbtro della guerra, al 
seggio di aanato'ró Inamovibile, dive
nuto vacante per la morta del sigoor 
Paolo Erjca. 
^ifmi dà̂ Îà̂ 'Hbtìzìà clie'àìò îui 

m lóagfstH f̂/'Dominali Ih fratta da 
Èuot par sostituirà i dimisiiQnsrp, ri» 
fiutano di acoattara i posti eh s son 0 
loro desilnatl. ' 

'6ERMANfA,'lÒ^—Fsî a oQfìSscb so
lleone ad Amburgo UHt ms'étiriff iti 'favore 
d^U'inoorponmeivto di quella «Htà nel 
^Zoli^jrein. Ùa'or<( dopo chi il mjseiing 
iu'inaugurato vi erano soltanto cento 
peWtma:̂ *̂̂  '• ' '' • '^ •'' . • 

HtiSSIA, 9. fa=. L'/fitJalido Ritóso pub
blica due importantissima lettera del 
distinto P/eza Wall kl. L'olUma 6 In asta 
dèirs marzo.'6 rivela un grande ŝ o-

i f VV J 

ra 0;^ 
L'illuilra viB 

non gli «ra.rius(Uto di panetrara nel, 
tibet perchò I chinesl avavsno sparsa 
la'voba cba 1 russi volevano lUbsira la 
•Dilin-LÌmau.-':••; .̂ •••̂ - • ••• • ' • ^ 

"^ììMmigger^'Ael Qùveriìo pubblica 
il decreto Imperlata ohe proibisse c h e 
il fèrro fuso, U farro èstero entrino in 

OAsera intempest ivo , a'di^dap^ luc^O^ad | K ^ Ì « senza pagare dazi a cambia la 
una disgustosa coìncldenzai , , oh* . ^ a tai-ifla doganale per il f a r o , l ' acc ia io , 
fornito un'arma contro 11 yoto .del l 'am-

« m " ' i " L ' I " * ^ " U ' ^ " 

.nìsils.» ,, ' ;-• , , •• 
È 0O8Ì.' Anche in Francia, 

cotae altrove,, i veri, i ^ra^i^ 
apostoli della libertà, i Simon, 
i LabDulayo, i Girardin, si tirano 
in disparte per hok éssieì'e tra
scinati neiriinmohda gora, o la-
jscì^no libero il oampo àUa mi
nutaglia.. ' 

Banano, 11 ^It'o 1880 
X«rl sera il Prasfdenta della aoilî a 

aoolflti glsnaitloa tsnnii nell& Sala 
Manloipalo «tua eonfareaaà aaltemi: 
la looietà glnussUaha ^Ù'(st)^ tfd 
in Italia, scopi t» vantaggi di atse ; le 
SQcleU glnoastloha e PesaroUo.. Oon 
qttestft aon êrenza li e l g ^ p;rojasior 
Ottona Bre^tsrl laaugara^li può dira 
Il snà reoenta nóà na a PraaUenta 
della soeletl glnnastloa di Baasano, « 
potè QOBi splendidamente dìmostrara 
l'opportoulU della sua (Iszioa**, aven
do ecl suo dfsiecrso convl t> tutto 
r «diforio dell* ampiezza della ana oo-
gnlzlont In materia a dell'. Interesse 
varo che egli d disposto a conaaorard 
a qìipsta ntnisslma fetltuzlone. 

La eonferenzft dotta, èkgiute. « 
rieoa dt molte oognizloai storiaho e 
atatlatlelìe durò alrea un ora a l i -
seossa in lulla fine prolungatlsslmi • 
yiyt Bpplaul. 

Mercè quindi P operosità indefessa 
•Io zelo del novello Presidente il p:9S0' 
no fare felle! presagi Soprs l'avvenire 
HOiììw nostra icolatA ginnastfea la quale 
tn poao più di un anno di vita (eoe \ 
progressi veramente notevoli. 

Paeaindo ad altro, vi annunetb obe 
domenlea avromo le eUz'oUi ammi
nistrative. Dal Ooneigllo eòmunaift e» 
aàono par anzianità i signori Ciompo* 
itella Frincesoo, slndseo, Hobertl Ti' 
berlo; Ne;^ JCntonlo, Innoab Giovan
ni,-Mosadiniaiovanni Battiita ed U 
«oajED. dèpatato Pàiquale Anionlbon. 
Secondo V opinione generale 1 cinque 
primi verranìio rieletti g'aoohè sai 

I loro oonto non larabba leolto né one-
a^ fatê  da «(oana parièl questione 
poìltioa, uteritandoltnttl la rielezione, 
ed ir Oòmpostalla specialmeny^ ma 
rAntonÌb?n dovrà estereisostitaito 
da altri, glaeobè, antbe presolndendo 
da ra l̂anl polttìahe, egU non vlane 
mai in COL sigilo che in rarissime ô " 
Meloni. . î  ^ 

A lui potrà utUflwnte «Mere aoaii-
• * ' / ^ \ iaito qualobe buon oommaraianta, di 
ggiatora scriveva ohe t | , ^ il oonilglio difetta;̂  e oolU àua 

«salueloné ai dovrà ebindare k nSarle 
degli mooatl, .ohe iplnumaro retati -
vimenle strabofichavole oeaspxno il 
Consiglio Oomnnalé, oommettendo cosi 
«na flQonveniente !nglaiiti&ia verso ie 
altre olasai di olttadlni molto più sear-
simente «rappr^asn^^* 

Dil Consigliò ÌProTlnoIalo oaoono 
nel nostro distrétto 1 signori B^rtl a 
YendrBmlttÌ,'8al oonto dei qusU non 
ho sentito aoUevEra* alena* oasirva-
zione, par ani ritengo ohe verranno 
entrambi rieletti senza opposizione, 
tanto più non essendovi alcun eeniore 
almeno per ora cbj 11 partito eieri-
ozia voglia scendere in campo oom-
patto con una lista di esoiuiioiie. 

Vi manderò peraltro qùalahs altra 
uotiz'a In proposito prima di domenica. 

.:- :'^' X. 
. 1 ™ ^ ' ^ 

ua Ĉ miî to cU dl^^ni,c9i^|(^li tasta 
Faliea dovaèl; p«r érlgunè un busto 
marmoreo alla memoria d«ìi*egregio 
scrittore. ^̂  

ft' btit^^lcra lodatlislma dolio scoi 
toiffi 01n(||fbraiJial Suo stadio, e con ^̂  
ai p̂ t̂ava dhe il (peplaolto della Olunta 
perdessero eret-.ojn ono dal pubblici 
gia^ l̂ni, come sl^ftUo testé par la Me-
;lloat(ìolon3biol I^Tassessore Nlcdmsds 

- KOTJiSlE 2f ALLOfK 
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ROMA, 12. -
à'Tialia: 

•* Se non siamo mala inlormati, oggi 
stesso deve esser partltp da Î òma un 
ispettore capo delle f!rr9yÌQ romana 
par rfcirsi a Tun'sì a praiidè'r poisesso 
della ferrovia Goletta-TuaisÎ  testò rl-
m&ffta agtfiudicatai al còmm. RUb^^p. • ' 
- FiRENZE, il . —Le grandi manovro 
di quest'anno avran luogo nella splen
dida vallata dei nostro Mugello. li tema 
da svolgersi sarà il i'egutnte: 

Ua grosso corpo nemico con improv
visa invasione minaccerà la nostra eit-
Ih, muovendo dà! valichi délli Futa ;e 
della OdtBrià della Croce. Il comandante 
dsl'ccrpo di eaorcito residente in jfi-
renzs riunirà tutte Io truppe disponibili 
a si moverà verso il nemico per rlcab-
ciKi'lo al di là dell'Appennino, 0 in ogni 
modo coprirà Firerza. ,' \ ,, i 

Tdrminata tale manovra, $. M. il R?, 
iV quale assisterà a queste éssr̂ ItsSfioni: 
campali piisserà nella nostra Fireoza [ta 
rìv'.àta di tutte le truppe che avranno 
preso parta a'quello fazioni. 

Crediamo che le premure dell'egregio 
sindaco non siano state estranea a tali 
delibarazioni. ".,,, , "i ; 

GENOVA, 11 . — L e g g i a m o nst CQrr. 
MtercantiU: 

Va giornale del gattino dlqe sapere 
'che ai sta combinando dal noatró Hq-
nlcipio una grande operazione bancari*, 
mediante la quale ai verrabbero a.jfì" 
aurrèìn un solo dtbito unico tuljl̂ :! 
debiti della città L*utii« che n* tor»^ 

;r4j3,̂ ?, ftlle finanze ;nop, sarebKiSt̂ iff̂ -
rànte, riduoandosi eoa quastj» Ĵpsrà-

ibbastanza'forta'p»r stimolare lo, Ststo i z'onel'ìnurease annuo ch(»,̂ eî ft,d«i ^ 

I prodotti motaltlci a le macchin6.|'. ^ 
..AtlSXaiA-ijMGHEaiA «0. - Q ì̂Sli 

mattina moriva'a Bruna in. Uor&vlà il 
governatore dì quella provincia barone 
Kaltìna.- •*=' "••'T -•••••:. • '. 

-H-'II ministero auitriacQ del com
marcio hi dato incarico che sìa trac-
cista una nuova linea ferroviaria chi 
unisca la Rudolf B ihU' con Trieste. 

i— Per festeggiare in novembre il 
ciùquanteslmo anniversario della insur
rezione polacca s'6 coatilaìio a Leopoll 
un Comitato. prasieduto da Hiusuour, 
(jioldaìann 'e ̂ oitl altri deputati. 

SPAGNA, 9 — II Consiglio dei mini
stri ha decìso di concedere un indea-
nlizo sgH armatori dal vapore ameri
cano Ottatoa' Indebitamente catturato 
nelle acque di Porto Rico. 

PORTOGALLO, 9. — SI ritiene coma 
tnevltib'le la guerra fra la China e il 
Portogallo per la quest'ode di M&cao. 

INGBILTERK&, 10. ~ Si vuole che 
• • ^ 

Il governo Inglese abbia fitto dei pre* 
parativi militari per soccorrere al bi
sogno Is Grecia. 

mandandone ta dliouislone nelle adi* 
aanzache princlpleranno innovembre. 

ÀtfNàalaflsIoaa ttiunaslleM. — 
Nel giorno di maroola l̂ 14 corrente, 

K|**W«"%ii-<<3l «i a«sl<̂ ttr4 abe la 
OlnAt̂ ;̂  Mu^iclp^e abbk in,) queatl 
glorjDl approvatoci! eollooat&ento di 
ano strato {seght^) di pietra lungot 
il muriooluolo del portico dai Servi, 
ridotto da molto tampo in uno stato 
indeoentlislmo. 

h* Intonaco di Cairo, di oaÌ fa rive
stito il murioolnoìo anni fs, al è an< 
dato sgretolando Bla per deperiinento 
naturalo, sin pel vandalismo dfi mo
nelli, di non eaSiarvene ormai quasi 
p'.ù traccia. 

Ed il portico merita Invero una 
maaatonziono un po' più appropriata 
acll'attaala. 

ITiteiuiSa^o natnlflS«riftI««eon 
fl«ft4». — AI Risorgimento di Torino 
urlvono d» vaianoxa d'Ajitì : 

Le mando una notizia, non trisn^ 
ma, a parer , mio, non priva ^ late -
Tdw. Or fa nn palo di settimane al 
feî iro a Vlllanova d'̂ A'sii le elisioni 
ammlniatraiivf, ed il pajrttto devoto 
al lolaUtro ViU» vi fa sionfltto la 
persona del 110 e-pò U sindaao, in
timo del Vi-la. U^a. maggloracaì for-
tlsalma non volle ammettere U sua 
rielerioné si oohsfgUerê  ' 

!BrlK«ne«3^lo. 7-, Lpggesi nel 
JPicco'o di KapoU :,. . ,, ^ ' 

« Ihfiiatre id auguravAmo ohe la 
merbò delle mlasire adottate dal Oo-
verno pir distruggere il rinascente 
brigantaggio nel Beneventano i mè-
landrlnl al apaurlssero e per 1̂9 man-
éo si dlsponflRsaro a nicchiare, ci {per
vengono invece notizie la quali di-
mostrano che l'4avÌo della truppa ha 
sortito Peffatto 4{ lmbaJd|nalrU mag-
glormente Sagno d̂ i tempi. . 

01 »l narra ipfjitti, e Io Informa
zioni provengono dà f̂ nta ftutoréVo-
lé, ohe àvantiersér^ ,ìn sall'imbra-
;aire fu vista aggirarti ps^ le o&mpa-
gae di CistcImcirrouQ una comitiva 
di sette individui sèòUbasIut', f qualf 
a quanti aontadlnl incontravano shia-
devano izelàtentemante informazioni 
• notizia ^e' più eospìoui proprietari 
del paese. lermattlna poi fxron viste 
altre setta persine aceorapignate da 
«sa femmina presso O ŝsrta Vaoshla; 
e tatto iuduoe a credere cbe cfueste 
sette parsone fossero le medetlibe ohe 
s'eran notato il di innanzi in Oaatel-
morroaa. ; 

Reso avertilo il Prefetto di Oasar- _.,„ „.„ ... ,,.. ^ , . ,. , 
t«, farono incontanente mapdatl so- W«; «̂ » » «OStra dita un tnstissim 
pra luogo 11 aapitano de'carabinieri *̂>*̂ '*̂ '̂̂ ^̂ ' '̂"̂ f* li faceva entrerà ^ 

^̂  ,i^a Ŝ daCo Ferrarla riegarono 
il iqro c^nseoso, perchè II Dina a Ti
rino difese la GonvenKlona di settembre 
quiodo era giuoc&f rxi accettarla, e per
chè era Ebreo. Non poiaado erigere i! 
monumento nel Gsmpoiaoto, si dô rjt 
inviarlo a R Jffls, città più ospltsle di 
Torino. 

Slcs'aBla. — Leggasi nella OaS' 
xetta Ferrartse, A^: '' 

iDue individui salivano Uri atra in 
salle 11 le mura della città a sin etra 
di Porta Rino, per go;lsro en amueur 
della vista dello Chàtet sottostante itlu-

I V 

minato, 9 dello inna'zamcnto di aroo-
B'ati e fuochi arlificiali. Fatalità volle 
Ohe essi, ait̂ '̂ tl forse da soverchia cu. 
riosltà, si spingessero sino aU'esirama 
cigliò della mura, ma ua improv?iio 
cedimento del terreno li travolgeva en< 
tr. mbl «pplQdl (̂ a!!* mata da u&'alif a 1 
di <ìmnjve metri. , ,,,, 

Alle gr.rìa dei caduti accorrevano al-
curi! RR Car.̂ bflierii e guardie Mifol-
olpail etti"formvMQ '̂jii essi' yggl pei. 
8ib!e aiuto. Itti (a traspî ì̂ siolaajicri 
alla propria ab t a one, tàijn 30 al
tro fiacre airOipjsdfiW.flal mate S9ni 
soìo fatti entramb',,ma'f '̂i«3esi pùdi 
ìw", arènElo'ripurtatfi la frattura dei Jai 
terno?! « una firte comn^zlone care-
braie. ,.,: .̂. , ^ _ .•, ...,ji . 

A qiiauip ci,dicono ì, jn̂ (|licj,.̂ ejÌ*Ar.| 
oispedalo, jla mô ia ii; purlrppgô  pr;-
biblissìm-./ ' _^^^. 

jp«flei«»i&B. — ^.iggesi nel;BiVi«*, 
i r data di Rama,.Il: „• ,igi:>j.H;' ;̂ i ' 
. /̂  <,S\amVltÌna 801:̂ 0 gimtl aìBsmi dm 
gr̂ &i pescicaui p3S?aU,.ttsIla nda dij 
Gtvitaveochia: aao di easl pesava ceo' 
toqiaranta chilogrammi, f sltro'novàii< 
tapioque,., ^ ^ . , , , . .̂  - -

Tu'.ti credevano che qusl daamoilri| 
lairui fjsaarodestinatialL'ImbaliamftzIo 
ne. Mi cô l_ non .̂ rs..Faroao traspô titii 
al marcato a venduti In pochà ore alli 
poyer^igen^. puranteil̂  Iplica, eh)tfl| 
cpme aampro (ĵ ticosifibsa, aao.daìnu-
rinis'ebbe uua moraloatapa.di ua ?(• 
SM-fî na e pqr p(tao npnfjri perde m] 
bracQiP'Vi " .-... . ./•:^r-' -'^ 'v 
,-; tnorSo c3«iSftlfiefl|«>tar.. -̂ ^ l-iiggeal 
nel ^maià.1^ La J^fWi'iGifi ateesUa^ \\\ 
data di Trev i so , 1 2 : .- . 
, c l e r i mattina abbiamo d o v u t o dapUj 

wf+" 

Cffl, 
B N O T I Z I E Y À R I S t 

Padova» 13 luglio. 
r' - " _ 

Onoriffiacnvai. — Il OonsigUera 
delia Corte d'Appello di Venezia e 
Presidente della nostra Corte d'Asal-
te, conte O Biioìfi, fa nominato ra-
centlsfllmamonte commendatore dal
l'Ordine della Corona d'Italia. 

Noi fMolamo all' easellentlailmo 
magistrato le più vive oongratalazlo-
ai par aodeata onorificenza tanto ma-
riUta. 

A0flOe|»storae CoeSianzIonnla 
ProereaaM». *- Ieri sera alle 8 IL2 
si raccolse questa Asioolazlone e dopo 
avere aeoettatl quattro nuovi Soci, 
procedette alla nomina di una Com
missiona permanente alla quale fa 
affilato P inoarloo di proporre >la 1-
sorlzlona nelle Uste elettorali di quel 
cittadini, che avendone il diritto, non 
fossero ancor Isarittl. Altra Commls 

ATTIOFnCIALl 

ùàaxxettcTvfliSaiBdQÌ 10 luglio 
contiene: 
..R. decreto 13 maggio, che approva 

una deiiberszloua delta Dspuiezlone prò-
vinoiaie di Reggio-Calabria ; 
' ^ ĵ egreto 13 giugno, che eriga In 

corpo morale I|fpio legato del |d R̂ f-
fiete Mpias per l'istìtuzipne di ua lUPUte 
pecuniario sui pedini nel comune di t sione fa incaricata Invece dì studiare 
Barletta; , . ' e proporre il genero di oobfareaze 

R. dflcreto 12 gìuigno, che p̂ppva 
una modiàcazione dell'art. 2 dello sta
tuto d̂l&: Cas*A di risparmio di Bo-
rpttp (IlsggìpEtnjIia); 

R. decretò 27 jgiugno, cbtt accorda 
Io sconto dell'I Ì;2ÓiO per la vendita 
dei francobolli ^ delle cartoline postati 
al titolari degli ufCci postali di 2* classe 
ildj îj.rivendlton patentati; 
,_ Disiiòslzioui nê  personale dipea^fnte 
filialiWinistefqdaljâ ĝuerrA eii lu.quello 

oon dia ai carabinieri e P iipittora di 
pubblica slonrezza con alquante gair-
die. Nulla sappiamo all'ora in oal 
sorivlamo delPe^to dalla perlastra-
zlone. 

La gravità di queste notizia non 
dee poter sfuggire ad alauao. Certa 
eosa è ohe questa oomltlva di malvi
venti non è la stessa cha siorazza il 
MatGse. È unque una nuo^a banda 
di briganti ; e di altre flìmili Dio sa 
quante potranno spuntarne so non al 
adottano in tempo anergioha mlsttrè. » 

E '̂̂ unnio flavttllo. -^ II pie Vfilboa 
Bargosil, di sui 1 Mlhnest hmnO am
mirato la veìooltà, mirtedì passato 
riportò un trionfo In Francia. 

Il Bargosal aveva scommesso 1500 
lire oba avrebbe ssonfitto qualunque 
óavallo, ficendo al trotto una oorsa 
di 82 obilometrl. 

La soiommessi fu tenuta da Lau
rent, nolleggìatora di cavalli, ed ebba 
luogo martedì passato al poligono di 
Ylncannes. 

In un'ora e ventlolnqui minuti, Il 
Bargoasl foce ottanta volte di sogaito 
Il giro dell'arena, lungo 400 metri. 

ZI cavallo del Lisrent ê a uno dal 
migliori. I primi "79 girl, tanto dal-1 
l'uomo, quanta dal cavallo, furono 
fatti al pisaolo trotto'} ma all'ottan-
ti;simo giro II Bsrgosìi P%SE6 davanti 
alla bastia con una rapidità prodi
giosa, toaaò la meta molto prima dal 
quadrupede, e vinse la saummesst. 

Guadagnando quel ISOÔ  franchi il 
pld veloce Bargosal ha provato una 

portone della tsbbrlci'di Stoviglia Foij 
lebasao, Io .contrada dal Teatro B̂ lfii 
un carro di legna par Io farnaci, ceri 
Bella3sI6Ìovanni,caUolaÌ(>cinqaanUilQf| 
aiutando altri a spingale II carro sttiJio, 
venne, per un improvvisa mô imaati 
dil buoi, orribilmetìte schiacciato di 
carro. Venne subito trasportato all'Capi] 
tale ove brevi latanti dopo cesio 
vivere. • 
^dSrAiidlaaSa — Lsggesl nello stil 
so gìoruale: 

Itri mattina vsrao la sai la grandli 
ha colpito tutta quella zona pedemoaj 
ima della noatra provincia che dal Pia«J 
va flpo al BreotB. Furono particolii 
mente danneggiati i paesi di YMé 
badane, Vidor, Pidarobba GaatelflUMaj 

«•rcHtlSo .«Il Xlairfi. — Estraii^ì 
10 luglio 1880 : 
Serie 450 Num. SO Premio h, I00,0( 
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pubbUolia ohe la associazione dovrà 
promuovere nel prosiimo Inverno. 

La dlBouiaione sf portò quindi aalla 
proposta di:indirizzare al a. Prefetto volta di più tha l'uomo è veramente 
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• r 

w. resovi . 
i^JugiHo i880 

A mezzodì Tero di BKSOY».' 

ffstKpo«esci. diJPadtHtae, 12 ss S i 
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una memoria colla quale eateniare la 
oondlzloni « 1 bisogni dèi - partito 41 
iMnifttsa In questa Pfovinpia. 
, I.' Assemblea parò, dopo lungo e 

vivo dibattimento non aoaolie questa 
idea «deelse di agire soltanto in bue 
allo statuto soeiale. 

Fiaalmento'P adunanza deliberò ohe 

I
la Kelaidone; deli* avr; Alessio salU 
gesUoufl Oommnale venga Bivadut* e 
riempita le laenne ohe vi fossero, xl-

II ra degli animali 
Non oe n'era biiognol * ' - ' ' 

(Corr , della sera) 
Ila fceir «aempio di éoÙaran-
I — Scrivono da Tjrico alla PeHt-

veranxa: 
.' Ua beli'esempio dì tolleranz» polfUca 
e relfgioia è stato dato djilla iiostia 
Gluma comunalel Ricorderete che alla 
morte del chiaro pubblciata Giacomo 
Dina, diraiore dell'Oî inians, si Uimò 

r<M«. dia; «0-
iwrs 042. . 
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,.ji b,r«ittai fiotlEla: 0' V 
< Ili tuiro ddUft i!*f»iV̂  quesl'anno 

Si 

., r£4;grand9 qaestlontt «i d risolta 
î  jarlftltra n'elà' adanitnaa sooUid, laoprii 

nliisione dalVaTT. JiiVft Oraziano. 

I Ipìt»; tanto di asienaootò ; -> 1 «oal 
I ipiUhattlBtl poi «i sono rinerratl di 
j t>aduQftrsÌ « 

; - . . . * . . scrutar neW avvenir ! 
i :;;VÌ è in proÉfetto. f « altro, di aa^^ 
I fcfl|i* aiofnir, opera ascza ballo. Se 
T questa dellbirasiona pussa, avremo 
; «etto del suioidU f?» gir abbonati al-
; 1« polirono. » 

0n pò alia Toltaci rldarremo a 
4oTor anJaro a Plstrobarga col mae-

/ sfera Drlgp per asalatera ad uno apet-, 
•TO*^ ^ ' 0 ^ r 4 degno Terameate del-
Vairts italUsa. 

S laî à an TJagglo otrétlc. 
i « * • ' • 

\ ' 

_\ e 

\ ." 
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Onor i » Bollo. — Folcbtstto 
iarlTB da pAflgl al Fanfulti : 

Uaa latterà chi m! giungo d« Loa-
dr« dà quàohe p&rtloolars aalle fosts 
-Qhft st foaao a BoUo noia. 

Da Tò«tl si son) rlitait» una 
«era le DotaMUtàmuiìoali ehesUro-
Tano ora aclftj ttìilUnl é noa italiani, 
« Improv rigarono ia suo onoro itn 
Conoarto da leeoarsl le dita : o' orano 
Toatl, Smderli Danaa, De Sorla, PA-
gano eoe. eoo., Il presidenti d^lla 
« R2y«l Aooadomjr of MÙsIo. » gli, ha 
offerto un lunch. LA Roglni ha ohle-
ato ohe nel programma dal oondorto 
di Osrte si mct*;sSBe la sersaaia del 
Mi^itofelOf ed ebbe un gran aaiossao. 

Sili Capitan FraciìiSi ha^ JL âdra : 
/ fi! prepara a Boito nn gran pranzo 
fila ;Ci?y .con rimterTento del lord 
m j/or, deh'ambaBolatore itallinoi di 
«IrwlOO maèstri Italiani esranierJ, 
« del rappreeentantl di tntta U stani: 
jpa inglese. . j 

" • I M N • • •># 

L-oiio. Vedremo «a la magglormsKt 
della Oamera sarà pftrtfgl&nft ^eànto 
la maggioranza della $'ainis. 

ali elettori di aecova hatiìao rnàa-
da'o «sa protesta contro la proposta 
dslliii nagglorunzA della giunta, la 
quale produsse la rlmostransft dot 
Commissari di destra. 

Onesti sedettero, some TÌ «ertssl» 
iìla prfghlers del PresldentA dalla 
Cuccerà ed sMonaentìrono a puteoi-
para nuoramento ai lavori della glan-
ts, ras. è sperabile oĥ i la maggioran
za della Camera tsrrà conto deUfAito 
dilla loror rimostransa a. mostrerà 
queHa fqtanimttàcb.» fa troppe TOI-. 
t« dimeuticsta. 
:, E a. proposito di oleubnl r,oapr«-
Toie Òhinagiìa fu nominato, insieme 
agli on. Moriìal e Vsatirlnl, membro 
dal Oomit&to inquirente sulle opera
zioni elettorali del 5. Collegio di Mi
lano. 

SI conferma ohe nel ballottaggio 
del 3 Oalleglo di MI ano (:A gli ono-
rsTolI Beli » e Bortanl, il (Jjveroo dal 
He fxrà cgul cforzo afflochò sìa sosn* 
atto il capo dell'cpposizione di Sua 
Maestà a riesca Tlnoltora 11 capo della 
pattùglia repubblloana. 

La OommisRloaa per la riforma e-
letterale tsnae seduta anolie oggi a 
domani nominerà II ReUtore, Il qnala 
fra un mese o due potrà leggera U 
(ua I relazione alla Commissiona e pnb< 
blloatls. 

3. M. il Ri h\ presieduto s'.amtna 
il Consiglio del Ministri. 

L'on. Cairoll hK oonfarlto oggi col-
l'ambiselatore Isgl«S3 a cogli tnearl-
anti d'affari d'Austria e di Rtasla. 

Nel oirooll diplomatici al persista 
a discorrere di graTisgime nuove com • 
pIIeaKlonl interniiKlonaU, proToaate 
dal rlflvto dell^ • Tnrohiji di esegalra 
le decisioni della conferenza di Bar-

I re^olimento d? p ibbllcarsl par decre(« S7 per qntnti 
reale. ' " • •• <-- '""•' •"• ' ^'^ 

'^'V^-'P-" mezioai ummMilmtiVr 
di Veneziâ  .n .̂ 

iMdoo'i, 13. 
liO spoglio dS, altre sesionl lia mo-

dl/ìoatolalqManto 1 rISHitati già cona-
sclati* é cha noi ayeTamo desunto 
dalia notisia dai gtornalì veneziani di 
ieri mattina. h\ modlfloaaiona p»ò 
àon è cosi ssneibile d& toglieràalpar-
tito derjtcala il vanto dalla lì̂ o ĴMislb 

Al PagannzKl o al ÓandlaiDf̂ ;̂ 6he 
ièri figuravano tra i rlnieltl p9r le 
Gomaaally al devono sostituirà il Dat • 
l'Acqua 9 ìt Braniolin, 

Qusfttó alle provlnolall avvei*&i 11 
fìinmmmenio olia non, si oonoieono I 
voti dei Oomunt di Maranoi Barano 
a Malamoooo, p6r cui d ancora in
serta la riusaita fra il OoUotta a U 
Oontin. 

ì 

, ^ , ^ e la lire 33^ 
raitfÌffflT«M^ Ml̂ pctroilò false 

ĥt-MsgaoQt, In 1»>ooI«, bottina a^iniU 
psghjrA lira S9 se gregeio, • 36{)i4 

i* Sópra' q'ietto artfetflà'̂ tì' i^^'per ap
pello nominale, a ritolta spprovato con 
201 iòìi fiVoraToII e 8 | contraH. l 

Dopo ciò, sono aon^deìate a ricordate 
la j»go«ntI Ìàte#)^zÌoQ|; di DaClracchlo 
infómd jj eoncoirjo per ìi oaitedraldi 
sc|i!fum ||eU'jsUtato^^ Biìlttt.fArti in 
Napoli, ài U igero sai riiardlo della c6n-
'̂ '̂ f̂Stté.ael Rijjio c^4t^tur al vesMi?! 
di Vensfroatiseniit, di^^Coìtianai«ila 
î p l̂éàtioiìtf dai Bldietìia AiàfSio alla U-
nrntfoae delle nuove forrovia, di G;̂ -

'pelH Intorno. ali'eMto dell» coaferetìzi 
di Berlino, di Banglii salle deiiberiz oal 
dlellft Cccfireiizii di BarilnO e stille dl-

• . > arlaiBCiìto Italiano 
* / r • ^ ^ 

X l t ìrf^alatora 

CAMBRA DII OSPUTATI ^ 

politicn ha da Atena; trappfagenttnr 
ti deùa Pran^ a dall'ZaghUtarra 
Informano Tdeupft ake in qussto mo-
nianto» prima di cbnsegntre la Nòta 
«òUattlvaV la ^otanie fanao pratiche 
oonfilenzlali presto la Porta per lU' 
darla ad aesettira 11 votò di BàrllnOi 
qaindl 1 rappraseatantf pregtron? 
fricupisà aoapeadere la mobìUtazIot 
sa dalla rlserTa per non daî a aili| 
Porta un protaeto di riflato, f̂ - TfH 
cupii acconssnti senza però 8>sp9n' 
dora I proparativl di raobllitszlona. 

NOTIZIE DI BORiSA 

Uno. 
. F" 

4 r^r ri 

rjr j i- i 5 
li 

ELEZIONI POLITICHE, 
-ì 

-j 4 

MOSTiìA CORRISPONDENZA 

Minervino Murge — Etetto Bovio (ra-
pabiicauo]. 

Pqi'zm - i Eletto Turi (?) ; 
Oioja -^ Serena (destra) votì 321*̂  

^Carbonelli (dlss.) voti 264. Boilottagglo. 
, Casoria — Elatto Simeoni (?).̂ : 

àJacomer — Solinas (destra) vdti 474, 
Ccnnetlo (disi.) voti 443 Billottaggio. 

MOttWi il IUffH0, 
Biniti Caputati sono partiti da Roma 

lari sera a l'impazienza di quelli che 
«oso rioiaatl non hz più limito, aS 
irana. Oggi la Camera ha dissasso li 
progetto di le^e par V aumento dello 
tassa di nfabbrloazloae degli spiriti, 
ma il chiassa e le grida d'impszlenza 
hanno lìnpadlto a coloro che erano 
ia>02ittl« di parlare a di svolgere le 
toro fàéfl. Soltanto gli onor. Luzzattl 
a tànza poterono farsi asooltsre, ma 
«ncV^ssl furono nella impossibilità 
41 étporre tutti è:li argomenti che po
tevano cssera esposti e sostenuti oon-
-tro un aumento d'imposta che dan-
>neggierà una importante industria 
nazionale. 

SulP articolo primo, coacirnaaté 
P aumento dalla ixaia sugli aloools,. 
^ chiesta la votazloae par appìlìo 
nomlQ&Ie e Partieolo risultò appro
vato con 332 voti favorevoli e 99 con
trari. ^ 

Il numero del vottatl d'oggi, fu 
molilo Kl.dfssotto del numero dei vo
lanti di ieri, 

Stasala partiranno altri deputati a 
alla votazione segreti dei provvedi
menti flnanalari, ohe avrà luogo pro-
babllmèiitfi posdomani, prenderan par-
ita msno di 300 deputiti. 

La Camera terrà, da domani, se
dute straordinaria di mattina per la 
disousslone dei bilanoi defìatilvl dei 
asso. , j 

Come vi ho siritto ieri aera o corno 
Ti telegrafai stamane, è generalo Pap-
^rezzamènto degli imparziali e anche 
4ei ministeriali di buona fede sulla 
mancsnza assoluta di importanza po-
:iIlÌÌoa nella votazione di Uri della 
•Oamera. Il Ministero non si illude 
•punto, ma lascia dira ai GU)Ì orga-
4iattl che ieri nella Ganiera si affir-
4&Ò una msgglorsnza in f&vore dei 
«ablaetto, ^ 

I dissidenti ridono e van dloando 
«he itìi:i si aflerî iò una maggioranza 

jj.in favore non dot Mlalatero ma della 
' abolizione della tassa sul macinato. 

E quEsU ò la verità vera. 
; Vi eosfsrmq ohe li Senato appro-
teràrprovvedimenti flàanziaril. 

Martsd pròislmo la Camera dlBou-
j | teià la alaztoaa cìmìestata dell* ono-
''ravoie Ce Amezaga clcè la strana 
^i_ K^̂ pctsta dalla maggioraQza della ginn -
fu di annitUara quella elezione. Ra-

: LI SCUOLE PRATICliB D'AGMCOmi 
^ a dietribuit? ai dsputatì il 

seguente progetto di legge dei 
minietri dalle finanze e dell'a-? 
griooltura a commarcìo: 

Art i Pir provvedere airaiqujsto 
ed alla siitemAzione dei spoderi ad al
l'acquisto, ella costruzione, sU'ainpIia-
meato ed agli adAttàsteoU degli ediSsi, 
destinati ad uso dalle scuola pratiche 
0 delle scuole speciali dì agricoUui'a, la 
Casati dei dapositl e prestiti è suioriz" 
Zita, per 12 anni, fino alla concorrenza 
dì lire 800 000 all'anno, a concsdcre ai 

I comuni; ed alle proTincie del roguo, ed 
alloro conflorzf, mulut amnaortlrz^blli 
in U3 periodo di tsmpo noa eisceUeate 
!30 anni, sìa all'interesse tormaie sta
bilito SQcondo gli artiooli 17 dall̂  legge 
17 maggio 1863, n. 1-270, e 17 delta 
legge 27 maggio i87S, n. 2779 («rie 2'), 
sia ad un interessa miacra cba; potrà 

,;IWWre.rìdono fino al 2 par cmto. ;: ; Ì 
Art. 2."r comuni, le Provincie, Icon,' 

sorzì dovr.̂ nao esUoguare I ilebiii cosi 
creati o pagwne gli interessi con rata 
aunus eguali, calcolate in ragione del 
tecDpo conî ordato per I'.aflim3rtì2z aziona 
a dell'interesso stabilito. ; ; , 

Lo Slato corrìsfioajerà alla éiau la 
dìffercDzs fra l'interesas pagato dM co
muni, dalie Provincie, dai consorzi â  
quello noiimsle. 

La soama cha risulterà a deb'to .dello 
Stato S2irà inscritta nel bilancio del mt-
nislero di agriuoUur», industria e com
mercio. . 

Art. 3, I prestiti ad interesse rIdot,to 
(3alva le disposizioni dello leggi 17 mag
gio 1863, n 1270, a 27 maggio 1878/ 
n. 3779 (aarie 2'), saranno accordati 
sulle proposte fatte dal ministero di agri
coltura, indjstria e comjaerdo. 
:, Art. 4 Fra le domande avanrate do
vranno accogliersi di preferenza, sìa nel 
proporre ì predati, sia nello stabilire }a 
riduzione dell'interesse, qualls dei co* 

Pnldeìiu FAnmi 
Seduta pùmeridiana 

Si discuta l'elezione contestata del 
GjIleg'O di PrancavUla Sicula, che la 
G unta propone sia approvata nella per-
8ona di Pranceico Ziccaro, irasmet* 
tendo gli alti elettorali all'antorilà giù-
dizisria per qualle indagini a quslprov-
vedlmentì che crederà oppoî nni ri* 
8M ardo ad alcuni fatti denonciat! la 
protesti. 

Baccelli e Morana combattono le cou" 
cluaìciil dalla G.unta proponendo Invaca 
l'anuollamsnto deireltzoac. 

Chimirri, De Zerbì, e Meardi, relatore, 
la difdn(foio. 

Baccelli fi u t'al r i proposta, oh», 
cioè, sì ordini di procedere al biUot* 
taggio fra i due contendenti, c!o& tn 
ZuEziro a Durante Francesco, ma qua» 
st'ultima proposta viene rdapinta dgilla 
Cimare, e le dotte ct̂ nclasionl vengono 
approvate. > ^ ^ 

SI contìnua poi ìa discussione dei 
provvedimenti Ojanciari tralasciata al
legato concernente il dazio aopra.KlÌ 
olii minerali e di resina. 

iierxario dlcesi disposto ad appro
vare la legfe. ma vorrfbbs che il mi
nistero temperasse alquanto il suo da^ 

fl^^onl della. Sabtime Porta versala 
dee^oni della Go&faraDsi medesima, di 
Hìsasri circa la posilbìli rliolazionì dal 
Ocvemo rispetto die dacltioni dilla 
Confarensa di Btrlloo a droa lacoma-
tììÒS^lò^e ^ aloanì diotimsoti diploma-
t̂lcl, 4 ! Cavalletto sopra rsggrcssiòna 
iolferta ^dà ia9 î aroha pwcheraacla 
èbioggiotiS nelle acqua di Qrado, di 
Micheli intorno al risultati ottenuti dal 
ministero per le pratichi fatto col ^ > 
vemo Aastro Ujĝ arico riguardo 1 pe-, 
ieatori italiani dall' Adriatico Inago la 
costa daita Dalmazia a d'Istria, di Pe-
rmil laiorno a un recente aggrava-, 
mente d«l dazi di Importaxlone sul pro
detti d'arte itaiuaria Importati dall'Ita
lia negli Stati Upiil d'America. 

Lo fvolgìmenita di mi.j9terrog8afbn! 
vitata'-rimipdato dopo la dliauMlosa^ 
dal bllanèlv e ritornandosi alla dlcus-' 
•Iona d^ provvadimantl fiaanziuri t\ 
approva, jlcpc l'acosttazioDadallaCom-' 
mIsiIon«|a deÌ.]U înifltero, un articolo 
addi8ÌoD |̂[9ja '̂.allegiito sopradatti? di 
Luijsatt', cbe mojjfloa la restitcàMna 
di tasse iopra i sali dì Chinino aspor
tati. ;v, • •' : T ' 
. Sì apra infine la discoitiODa sal'di-
legato contenente la dlspoaizlosl rela
tiva si patrocinio gratuito. ••• 

Luporini e Faxjo Enrico jraglonimd 
contro questo allegato che restringa di 
molto la ammesilone dei poveri a farlM 
amminiî Fare la debita,glailisla. a perr 
ciò pecoa a contro le tradislooi degli 
Stati cifjllii; a contro la.fttssa civiltà, 
mentre i>proventi cha la finanzi se rì-
«averà-TOB' varranno a bilanciare il 
deblu) di giust^ia dello Stato verso ogni 
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•' Leggesl nei Pungalo di Milano. 12 i 
• Dòpo i cadipi di istruzione si osa*. 

gulranco ancttc In qiiést'anno le grande 
a^ercitazloni campali. Al corpo di esar-
oito, comandato d; I tenente ginereìe 
Ferriro^ prenderanno parte truppa del 
nostro presidio, fra cui la 33* brigala 
di fantaris, 03 e 6& reggimenti, i -

^V,.T 
1 ^ i - M- - i -'• 

" ^ ' . ' ^ ^ Modo di Totam . I 

r.'i 

Prestito francese 6 
Rendita italiana 5 . 
Banca di Frauda 

VALORI DIVERSI 
ferrovie lomb.-vanata 
Ohbh farr.V.K.aaao 1866 
Ferrovie romana 
Obbligazioni romana 
Obbligazioni lorat da 
Rendita austiiaoa' 
Cambio su Loadn 
Cambio anU' Italia ^ 
Consolidati ingloei 
L o t t i .--^-ì , • "••! ^ 

Mobiliare -
Lombardo 
Ferrovie delio Stato 

I Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio au Parìél 
Cambio su Londra 
Rendita austrìaca 
Metallcho al <6 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

' -Belline ' 
Mobiliare •^^^•' 
Lombarda 
Att^triacha 
Rendita Italiana 

119 ̂ 2 
65 25 

12 
84 85 

119 60 
85 0& 

,r 

•^'tóditiò'da ttjMii ia; ài Ptmgoìo 
di Milano: ^ ^ 
„ t La Siniatra awanzata persìste nel 
lÈ'eclaaiara la divisione nella votazione 
a scrutinio sdgreto deltia varia legji 
che f jrmano l'omoìbui 0oanziarlo. 
•> Il {Ministero al oppone, ma se la mag
gioranza 6 %onÌìrd» dovrà cedere.; 

t<Jt^ la Camftra è impazienta di fi
nire, i 

VJH - 177 
289 280 
149 - 149 

338 
262 - 260 

64l7Ì 5St^ 
25 32 25-3% 
91i4l 9 25 

98 56 97 6S 
32 —I 31 7S 

r-ir , ì% 
%8l 30 278 8» 
81 75 81 50 
^t ^ 284 70 
826 - S30 -
9 35 '9 38 
46 56 46 60 
117 70 117 50 
73 50 73 20 
72 90 72 80 
133 — 133 — 
! 10 H 
487 -' 4&4 
|I42 «b.142 
487 80 482 -* 
86 -i 8< 

v j t m i ^ • - ^4w *^ t J^'fA 

F.gS&ochdtto flODipr. 
t-TTrr ,i^ 

.\10!rtOloS5?̂ a MoiS3)iiis, ff*r, r^p»i 
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QTTiGO 

l a v o r o dei Fanciiilli 
' e delle JDonne 

.\.li 

creto dallo scorso settembre diretto a 
frenare il contrabbando, ma concepito | *'*•"• **!.cittadini* 
ed applicato In modo di rìuiclpa Illa- | H relatora IndelH espone il eoncetio 

Lusingato dal copioso smercio ot
tenuto ianno scorso di 

• 1 1 

muoi, delle proviDCÌ% dei consorzi,.phe, 1 
per il SBggo elevato della imposi, pw' 
le più gravi condizioni economitilbe a 
periMmpcrtaFzi digli acquisti «; dei 
lavori, commiiiur&ta alle esìgen» Icpali 
dell'istruzione agraria, avranno dlmo-
3,fato di essere più biaogioii delt'alutq 
del governo. , l 

Art. B. Sara prov?odutojall'aseca:̂ loae 

gaie, inopportuno, a vessatorio per le 
popolazioni dalle zone che ne sono col
pite. Fi inoltre avvertire cbe senza naà 
buona r.firma dall'or Jlnamento della 
gurdie doganali, n>t) si può sperare 
frano od impedimenio cfQcsca al eoa • 
irsbbsndo. \ 

Ciardi^ meravigliandosi che mentre 
sì vujle gratificare II popolo conceden
dogli pocbt millesimi di risparmio sul 
prmz) del pane mediante l'abolizione 
della tassa sul macinato, al venga con 
qacB'.o provvedimento ad sgjravarlo 
asiai p:ù di qasniopon sìa aÌIeggirìt,o 
a In materia tanto importante per lo 
slesso popolo, invita il ministero a ri
tirare la legge surrogandola con.un'al-
ira tassa da proporsi nel prossimo no
vembre. 

Saltris, relatore, conjî taila obbI«^-
ni stata sollevate Oggi e naigiorni^d-
dittroxontro raumeaio del dasio'sagij 
olii VineraU che si propone. DimosMra 
uhs esso non hi Infiiienza alcuna a 
d̂f̂ npp. j|e}î pc|astif[aij.avella .aaiute. .dei. 
lavoranti noglì opiflìi per la erantuala 
prevalenza degli o i ld l qulltà Inte
riora. 

Dmcslra pû e chi gli effetti acoao-
micl sopra le classi infima sono così 
minimi da non tenersene conto, mentre 
gli effatti Raanziari sono evidenteoiaate 
(alt da essere censigUatl In vantaggio 
del pubblico erario, 

II minialrj Magliani sì asioola alle 
considerazioni eapsste da! relatore, e 
rìBponde particolarmente alle critiche 
mnsSB di Karzarlo contro il citato de
creto del seuembra 1879, dicendo che 
1» severità dì questo era imperiosamanta 
rie h!asta dai contrabbandi ecciislvl cba 
al, commettevano in alcuna frontiera, 
giustificandolo dal lato dalla lagalith, 
non negando che possa recare q̂ ial 
ohe incomodo agli 4d>itanti di certa 

delle disfjiosielooì di cui si tratta, a che 
con hanno carattere di tasfa sia diretta 
che Indiretta, bansl q tallo di uia ecof 
nomia di spasa per parta dello Statci, 
nonché d| ricupero di credito che la 
fiaanmbdne spasso non pcò conseguirla 
dica noq ^potersi negare ohe 1 oasi dolt 
1 'ammas||[i!h;o al patrosinio gratuitoj!la-
no mag^oiì di quelli; ohe qiesta re
strizioni n̂oa sono intesa DOU'intorèsao 
della finanza, ma benil a franare Tabasc 
di nn beneficio che potrebbe risolversi 
a datrlDianto dei diritti scambievoli dai 
lUigéiitì. Il vero povero non avrà cer
tamente dà^no da qissta diaposìzione. 

I! minvi l^-gìiani aggiunge a qnella 
del relatore altra considerazioni, tea-
danti a jlimostrare che oltre a u3 prin
cìpio di iigoralUà, coniiitenta^nel respìn
gere, da inn beneficio obi noft lo nutrita, 
a ad.on Imeresia della finanza nsl pro
curare una guarentigia pei propri dl-
rifti,jfi ha un deverà dì giustizia chi 
sta neintfn Ispèndere ìnulìlmenta o peg-

gip \ jdaRJLri dei contrìbusatl. 
.̂̂ 'lllseguito della discutelona si rimanda 

alla seduta pomeridiana di domani/ 
[AffMacia MUfani)i 

^^' 

DISPACCI milk NOTTE 
(Agenzia Stefa^ 

^ . ^ WoM è l'oa. MwtBl» depìiUto di d̂ Ua prssaute legge per mewo di uà 
. • . : ' . ^ 

l 

tono tìsEia^B, a, prpn êttendo dl^tagg: 
perarna la asjirezes sppeni, ti^'lri 
proìvaduto al riordinamento dalla gnàtr-
dio doganali. , ,. .„ v^ ,̂.;, - i 

Scambiatesi quindi alcuna'osserva
zioni tra Corbatta, Mjurogonato -•ai'' 
rAlatore, ai pa|»6 a votare sopfa >f»jr*l 
ticclo unico dell'aiiegito. Per M|^ i( 
dazio sugli olii mìnerali'a dì reifna sàrk 
riscosso senza detrazit ne di tara a l'ira 

COSTANTINOPOLI, 12. T-
rasi aha P Inghilterra o V Aastria 
daranao alla Porta un termina di tr^ 
settimana per sostituire Dulaigno ai 
Montenegro, altrimenti l'Inghilterra 
per mara e P Ànsirla per terra adPf 
jprpj;ŵ nô  .1», lorisp, p ar. costringerà' 1» 
Porta alla restltUElone, j 
,.|.qp^^A,, |2 . -^ Il Daily Nei^s ha 

àà aosiàntinopoli aha ilfaAmuJ pasolà 
9ìAbeititi pssalà «onfrfavOravoli al-
Paocattazlona d^Ia d̂ omanda dell'Illa'- ì 
]^pi~f Solo II £^lt|no si oppon», ma 
^%|chaMd^|à^ 

ti Ttm'es ha aà Oabul • II Oommls-
|:| lifip. l ì P ^ i | Oâ â ; rl^avatta' naa ' 

lettera da Ab^urràhmm anprlinsintè U 
vivo desiderio di nn aesomodpi^eat) 
iglahetoltì im HotérhO delle Indie. 

PAl̂ iOL 1 3 , - 1 1 baneWare hecco 
Pèreir,'. ò morto. j *s "'' \ 

VIENNA, .1». -T La CorrisponJenxa 

R ma, 12, 
Hdntrè'la eitrdm:t Sìaiitra ha di-

chiai'ato dì ritornare alla carica doman
dando che alla riformJt elettorale aia 
data la precedenza su tutte la altra 
leggi pendenti, la Commìsaions pel la
voro dal fonoiulii e delle donna ha n̂ -̂
minato U su^ praiidenfe ncUa persona 
dell'onor. Luizatti, ed ha rinviato i 
saoi lavori a novembre.» 

; (Pungolo) 

Parigi, 12 
L'«mnÌ3tfa coniitieta sì-npplici a 788 

individui. Rimangono 17 condanniti 
per i fatti della Comune eh) siranno 
graisiati ma noa amnistiati. Fra qissl), 
l'unico nomo oonosaiuto è Urbiin. 

Domenica prossima si apra in Parigi 
il così detto «Congresso federativo o-
peraio. • ; v 

!l banchiere Isaac Pireira,'- che di-
csvasl parie dosamento ammalato aia da 
.pireochl giorni, fa. non trovavisi al
lora in uno stato inquiettatc. Ma ia se-
guito il male si aggravò. 

Fa pubblicato il programma uffloiale 
delle fìste per il 14 luglio: si la?ora 
con attività fibb'ile ai preparativi. I 
forestieri già arrivano.a migliaia. Si co
minciò atl imbandiersre le case. 

Gimbstta darà II giorno 13 un gran 
pranzo ai generali comandanti 1 corpi 
id'aiercìto. 

Sono arrivali il padre a la madre 
del presidente della Cambra. 

Fa espulsi diUa Francia anche la 
aigoors 'Gleas, socialista. ' ' ' 

RicheloTt, eh»; g uosa a Lione di 
paaaaggìo por Parigi, fu, nella stazione 
di qiella città, accollo dai radicali con 
grandi dltnoatraaiotti. Gi si offlna 
punch. , i; 

R)cbetòrtginn|9rà qisjts aera a Pa
rigi ove lo aspeittoo altra d!m ) urgisioat. 
Lo attenderanno lo corppra?.ioai sinda
cali operaie cho g'i fir&nno coriòggiò 
sino al suo alìoggî ^ 

Hambert eh», nominato alcuni 'masi 
fa membro del Consiglio comuafllé' di' 
Parigi, era stato poi condannato alla 
prigionia per delitto di stampa, sarà 
postò in libertà prima del 14 luglio. 

[f^ungolo) 

VEm:.^^AGLi: 
;ai,:fa un dovere di avvertire la £»u. 
numerosa clientela che quest*aimtt 
pure trovasi fornito di magnifico e 
svariato assortiraento dei medesioìì 
Promette inoltre prezzi, coacentett* 
iissimi da non temerò concoirenia. 
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I n ohe «fti itei^a B8 luifltlfieaò^ 
fil pix1iMl6«p u e s l l o c q a d i l poi? 
scrctdECare p r e s s » q u e l l i ekto 
n o a Ift oonoBoonos l a v e r « 

tpai^OKl 
del doit. Poppa 
Sig. ddU I G. POPP /, il doniisla di 

Corief Vimm, B'^finergttn&e^ 2, 
Incoraggiato dal paragrafo Ari ala della 

sua avvertenza riguardante la filsilicata 
Acqua Atiaturìua per la bocca che travasi 
in comiiiort̂ io, mi è un obbligo,̂  come 
amatore e consumatore da molti anai 
della sua eccellfinte e salutare Acqua Ana-
I terina per la bocca, di mostrarle racclaso 
I prodotto e che in quanto all'appetto e la 
forma delle botliglie ò esson^ialintìnte imi
tato e che si venda aolto il noma «Acqua 
Anaterina per la bocca» nelle farmacie 
a L. 369 ed a piii buon mercato. 

Secondo il mio criterio superficiale la 
bottiglia contiena acquavita eatliva colo
rita con tintura befizoica a Je capsule 

'con le quali era chiusa njn^niwlraviao 
nessuna incisiojie e mancava la mirca ^ 
di fibbrica sul collo della bottiglia. 

Mi premi assiti di t̂ anerla avvisato, si
gnor doli., di qu3ato iubrogUocalqua!© 
lai sci-edita e si dm^eggia, sabbeae nm 
sotto il suo nofne, la sua AJiqua Anatel 
rina per la bocica, volendo quindi inp*-
dire che il pubblìt̂ o vjnga truffato in u^ 
mt)ìo misero. ' : . ^ 

La prego di miixdarmi pel rimilaBia 
a mezio poata e a mie spasa una bottÌT 
iglia dalla sua vera Acqua Anat̂ ìrina e lé 
'axUido quindi L. 3,50 e mi credi di L^i 
devotisiìmj 

VITTORIO JURENAK 
kmminisu delie scwkriè reali 

Uabohm, u.p. Naga Ijmand 
Doi>ogito si può avers ìa Padova alle 

farmicie Cornelio, Roberti, \rrig0tti. Ber
nardi, Durep'lìicchetti e Giuseppe Ma-
rati profamuare, via Gallo — Ferrara Ni-
ivarra — (̂ eneda WariiUettì — TreviM 
Bindjni» FraccUia e Za:ietti -^ Vicarili 
Valeri e Frìoziero — Veneiia Botlo^c^ 
Zampironi, CivioU, Pjncì, A ânMa Lon* 
gegi—Mirano Roberti — RJVigo Diìga ^ 
Ghioggia RonegUiii — Bassiuo A, Gâ  |j 
min profumiera. , 1 tt)sl 

* • - * j 

•Pt ^ V , 

t_' i . - J l 

fFino all'ora di mettere in màc-
china il Qit^riiàle non ci è arrivato al
cun #ÌJil(/T(pJ :! 

Il sott'j^nrltto con re:.̂ ApUo pratxo ti 
OttflCà del Contmos-ol» > 

. . in Piazza delle Biade PÀOQY^ 
avvisa II pubbliao oHa col glorao'7^ 
giugno corrènte còme dt metodo per 
gli ftnnl scord R-Ĵ uusa il tpAS?f>.r*;J 
delPAci^ua di Ma.re a oonssgaa fiào' 
mIoiUo per bagni ei ^uoho par bìbifcuK 

Ogal glorilo per iutU U aUg"st*B» 
d' catate prezzi 'oneaiisslmi. 

^ OALtEGARI O i u a ^ 

Faraiacia.baueaoi 
Vedi avviso in quarU pagina 
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1 ^ : . ' rA|f«fttì» Prinoipalo 4» PuMkìU %% OBLIBQ-HT, Parigi, SI. 
%%^ SaklMaro, «d in Londra prewo Ì flgnoid K. MioouS • 0. 

TaSi^s'flffj^^«;-r»tìflttes^j'3'rrffmH»a«H»^ 

1 f 

^ tola Yaìle di Sella presso Borgo 
éì Valsugaiia trovasi da venderò o 
d'affittare una casa signorile ad usò 
"villeggiatura con bosco o prato an-

J e t dettagliate Spiegazìonii litol-
gersi al dottor CIANI medico chì-
rnrgo a Citiadella. 5-328 

?r̂  
# ' 

r - - ^ - , • • H 

Iktariciitl (U| HamiDuv f i 
Ù 9 

• - • • I _ L -

iluno, YfSb MeVavigli - Laboratorio Pi&ua SS. Pietro e Lino, 2 
OtExèrt ^à>t« ipuifieo, ìepo r!jp«tata prora ÌB4 «imriMiM, e! froTfamo In obblifo dt d!chiurài'6 tba qaeità VEA^ TSLA ÀllL'ARIflCi 

DI i&tUEANt < nab ipm/blé rttSwmKS^ovqltulmD lotto Ofoi ruppot-Co ed un «fflcMliidmo irlaidlo per 1 rtumaHsmi. le Hivraliìic, $9iatìe)M, d$§lie rcuimtiefui, tm^uUni « fi-
Ce;npivUc&io 30.1» reni, ««UA &ii»ìae»irr<ne, î froLe«x« f(( &bbanKm^tt AtWtXtm. — Pvr «THiùrB Vnl^uti)» ^gastliSlaiiafit '^ranftAiiuwTfiiIft umarî ŝ 
L 11 domiuitoa Minpr* • mém miMvUmrm «ii« ìm V'«l» vwr* fimlIVAMl ii VUano, ̂  Vv/iiui ditiAwiMÙiu dalla e»mmtsmi uJlitUl» ài 2trt^,ì 

ì ^ 

WwU, i tei-ntì ié^S. ™ e a H t ì l m «Igtiw 0TTA.V10 GM.tKàm- - U ^Mfcfft 
VttìA AU*Apnftffiji&« proT^k e4 «ip^rlmmt&ta In dlverfll mlfsi clkntl, prìnei 

doioii alla tpim i$ritiUi a rtumatia^i, troYO cht h Yeran^anU uà Hti^ 
Vito basivo « TiL^tttglf^io , ymàA Hf> "rli^ toUa aiedeaìiitu f&rt dilla gn^rlis^oaì fs^ 
piliBiatii p»r dolori alla spina itrtsUi a rtumatia^i, troYO cht Ò Yeran^anU uà Hti^'-' 

' Ltglflso , ymàA Ho ^irto « I l a mBdeflima ftr» dilla gn&TSjĵ oai pw 
t«rtl dolori i SPimffi aiA' AVAKXATA «hMp it^uocrc^AVO, «d ATAVO s i i a-.tfcarftto 
«ojD* iaguoiiblle. Siatnnl duniiuA,,«ortjuii a mandirmenA im pa,lo di vj^trì, p-3r«l:$ 

q u ^ t pl& di venti ^nni indava lOifgetta a f&rtl dùlon rùumnitei nèìl» nhwm, «m eoa-
«L̂ ûr̂ t̂fì debatnté di rimi é $pim d^rmle, umandola per Boprapplù abbaittammto 
a l ruUro; dopo 'iptrlmentaU uja*ÌDtl&lt9t di m^dicinAll '• cure, era ridotta a tals MA-
| r « u a « pallori da lembrare aplraiiti. -^ Applicatali la sua TBLX AWARIflG\ |iu^ 
Ita 1« praciie Indlci^bal del dottor nlg. C. ulberi cìie mi consU^lò or sono tra utti-
isiani, quando dt pa«iiggìo costì venni a comperar» I TRE MBIRI 
lUCX dopo 1 vrìnn cinom giorni mialiorò da sembrare risorta da 

DI TELA ALL'AI-

intica Fonte Minerale Ferruginosa nei Trentino. 
li'azione ricostituonte e Hgénoratrico dol ferro è in. q̂ Ĉ esU acqua di 

•un'efficacia meravigliosa per la potenza ài assimilazione 6 aigestiono di 
<HiÌ è fornita, ciò che non possono vantare altre, e specialmente Recoaro, 
che contiene il ocsf^o. (Vedi analisi Melandri, e altra recente del prof 
cav. Bizio di Venezia). L'acqua di r c j o , ricca come è dei carbonati di 
ferro e soda e dì gae carbonico, ecciia l'appetito, rinforza Io stomaco, ed 
i a il vantaggio di easore gradita al guato ed inalterabile. ' 

La, cura prolungata d'acqua di P « j o è rimedio sovrano per le af
fezioni di stomaco, cuore» nervose, glandulari, emorroidali, 
uterine e della "vescìCa. 

Sì ha dalla Direzione della Fonte In Broscia e dal Far
macisti d'ogni città. 

A v v e i - i e i i s K O ^ In alcune farmacie si tenta Yfìndorf> pnv 
Pcjo un'acqua conlrassfgniifa colle parole VAIXE m PEJO [che non 
«siate) Per non restare ingannali esigere la capsula inverniciala 
In giallo con impressovi A n i t l e n F o u t e F r j o - ^ B ^ r s l t e t l l . 
come ii timbrò qui conlro., l ' 9-292 

In PÀDOVA - Agetizia della Fonte rappn$^nlal<i dal sig, Pietro Ciwifi-
gotto - Piazza PedrocchL : ' ' , 

.—•_''-" t ^ 

I 
xeOpSi^Acc^ ̂ u i3B»«a* ' 

Haccomandato dalle pifi celebri autorità medico-chimiche 
per le Bue proprietà omìnontemente igieniche. 

^ 

« • 

^^ Questo nuovo preparato, con cgual favore accolto nelle famiglie, 
^ ^ isliluti> ospitali, ecc. ecc. di Germania e d'Italia, varia da tutti i 

perniciosa _ 
UNICA FABBUtCA IN ITALIA: O , O f i m p a n e U i e : 0 ^ , 

m BRESCIA 17-2B* 

Rappresentanze Generali: IBx^e&ota da Pietro Carpani di Paolo -
c : 3 r e B i a dal rag. Ale.Hs. Maestri e vendita dai principali droghieri. 

>02li^ ftivapf* it&r pro^vi^to, a «ma^uuqthi vitato, glaccbit ì h^nt ^hs lìbiti ^)xt.M u 
aa tiautstro lomprà futlaha tcfaiaa la ttM éi scarta^ parche iw pura uotaU^ «aviere 
«Mia buOBlsiljna per contufioni, ferite. Meoccatutur* a aimiUl,--" Al^lat^vi t mM cvm* ciotto gioral, riobbi la mia Consorto t^nt^ allibra, 
pUvatati % ftT«daleail.— IMtl fSESAKS B0H01ÌI. aiatrlinouio. ~ Ajfradiica mUle rlngratiamanti, da parta i l mia mogllQ • v i a t rl-

Bologaa, i7 xùarao 1S79. ~ Stfatatlasimo ilffaòir GAlIJtA5Ì. -« VIA mobile la at^f^iudcied £i»tpr« di Ui — LUIGI AZZARl, !t«soriaiU 
Costa II. S slUk hm»tm ^ r fliufa dei «»1&1 • IMAI«S£Ì!« ai gìS^^^S. L. ^ alla Ststaàta 49 mvkwa saas^^o iter ztxi del «Boloirft nrv^smMlÉdU 

L. fi® alla %msiiu S^ mm. m&t&m per eura completa delle stesse malattto. La Farmacia Ottavio Oalleanl fa la spedizioDe franca a domlaUlo, aontro 
rlnssia di Vagita Poitale o di Bttoni della Banca Kaztoaale di L. fl,«9 per 1» basta detta. L. K,«4I per la feconda. L. « 0 , 8 0 per la terza. 

I l» f a r m a c i a è fornita di ttitti ' i riioedì che poBsono ccnotrcris m qualunquù $orta di malatt ie , e ce fa, spedizione &à ogni 
rioMest», munit i di consìglio liiedico, contro riincsBa di T s g l k postale. - - Scr ìvtro Farmacia OTTAVIO OALLEANI, Milano. 

Leoaardo o Hoaiano ; S«irpitti Luigi -^' OKXDVÀ. Moyos, farnèlstaì Kir%asft 
Carlo, ULcm, aioT. Perini, drogh, :—Ysn^fisu.. Bottnor Clliuwppe. UXMA 

.Loflg^ga t a b u l o , agentìa — Vaw.osA.. yrlaxl Adrlato, terM.s Canttoai 
Vi&iiAaso-Xlggiottl, (arm. ; PasoH Fraaeesso — Àircovi.. Luigi AAgiolaal 
— Woti&iso. Benodottl Santa — FSKUftU. fan». Ym&hi —JiJìSitl. HOMO-
raUo Peirinl « Tmm. OarafogU attillo — UUtk. far». OamiUsd. — 
Tjtiauva. 0. Zanetti; Jacopo Serrarallo. l i r a . -^ XAIU. AjadroTia N.» 
jUra. ~r MiLk»o. Stabilimeato Cirio Srba, r ia Maoala, St I a tma smh 
àtmal® aallsrla Vittorio Smaniaslfl, a, fii Oasa A. SSREXoal a 0„ Tia 
Sala, 1C| 9 1̂  t%tto le prineipali Far^aala del I t ^ ao . 

JUrenditorl a WMM®WA'i V l « « « ^ ^ mi%>^^^, ItlTiera S. ttforglo 
• VarAacia all' 0alTarsitft — bma^l <0«ipn«Uo, larmaaista ÌI^Ì' AHg$lo^ 
-^ !la«tLQ«i^ formaatsU —•°'̂ K»s'.aas*<S& «a Wm,veav^ tMm?s.&^Ì% —• M-tt-
h^w^i to^aaiita Via Oaraaint ^ M. iStaviaicll», f^uriaaiista •— ToimitO: 
aU' ligroHO f ur^na^ia l'arioso, Plarau S. Oarlo -^ Farmsd& Centrai» 
PisaUtfto già Bsp&sb, Via Stona *— ^ATiaàitìa IC, %\y%, g i i Gsrssto^» —• 
D. HoKdOj via Ospedale, a; ( —- rraUUi Bransro e Oomp., aegosianU 
la asiiisiaali -« faraaaoia Barberi». Via Doragosin — Sioux. SosìeU 
Var«A«e«tiiSa ftonasas N* Biidmbéi^kl ; Ì!i.g0»FlK Manosi» vlaPE^ìia •"• 
WmìmsM* H. Roberfai, Farinaeia dalla Z^aiÉtoaa Britaastittn ; Osmm f9-
2a« a VigU, drogbflHa r ia delio ,Stadto> I<l} ^ a a t i a 0. Fi&sl-- HÌ.S-OM. 
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